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Considerazioni sul Congresso dell'VDI 

«Come eravamo 
e come 
vogliamo » 

Si potrebbe rjf lclti 're an
cora a lungo sulla \a lauda 
di ideo inc-^e in i-ircola/.in-
ne dal \ conpre»*n nazio
nale d e l l ' I D I (e che ade— 
ut «in ivano ai i-oiij:re»si 
|tro\ impal i , prima del l '8 
m. i r /o ) . Anzi *i ilo\r,*i far
lo. i-\ il.uidii le a i ipola/ i imi 
r iduttive n il pi-lic-irolc/./o 
politico clic min appaiono 
in sintonia i on lo >foi /o 
r l ' impegno di duemila de
legate a « inventare » qual 
cosa di più rispondente a l 
le c»igeii/e e agli inlerc«-i 
delle donne ital iane. I uà 
impresa. qucMa, t i i l t 'altro 
che facile né certamente 
eoitclu-a, e tuttavia avvia
la con onestà politica e 
anclic con genero-ila uma
na da tutte le partecipan
ti al « grande incontro » di 
Homa. I.a relazione del 
gruppo I le — uno dei ven
ti gruppi di lavoro che han
no poi re*o conto in a<-
«emhlea delle loro vivaci 
di-cu">ioni — ha « intc l i / /a -
to efficacemente ciò che *i 
è verif icalo, « una comune 
pie^a di coscienza: non 
postillino più e»-ere quel 
lo rhe eravamo, e non «ia-
mo ancora (|ue!lo che vo
gliamo ». 

I l documento conclusivo. 
volato a l l 'unanimità (non 
c'è qualcosa di « repressi
vo e luirocralico » nel fal lo 
d i r taluni giornali non lo 
ahhiano ri levalo?) Itaci ia 
per alleo le linee di ten
denza di (pie-la ricerca. 
proiettala nel futuro ma 
nello « lc"( i tempo senza 
evadere dagli interrogativi 
e dai prohlcmi scollanti del 
prc-enle, dalla crisi alla 
violenza. Alcuni temi di 
fondo — attorno al « pon
te n da creare tra emanci
pazione e l iherazione. Ira 
tempi strclti e tempi lun
ghi — «onn stati al renlro 
del dibatt i to, in assemblea. 
nei gruppi , nei corridoi 
fquasi m a i . in quesl 'ul l i -
ma sede, nel «en«o dete
riore che l'espressione ha 
a—-imiii). \ e sono emerse 
nrgomenl azioni interessa it
t i . 

Proprio l 'animala sedu
ta finale, con l'alte iizionc 
posi.i .ni ogni eiuemlameu-
lo allo si.iiulo. ha portalo 
a l t i luce un relroler ia di 
riflessioni «ni /ieri hr e sul 
rome inanleneir l 'oruaniz-

z,azione. « Non è in con
traddizione fon l'es-ere 
protagonista, vuol dire in
fatt i la ricchezza del mo
vimento. più la forza del -
1 * organizzazione ». « I.a 
mancanza di organizzazio
ne maschera a volle una 
ge-l ione occulta del poie-
re ». « Si traila di inven
tarne una che e l imin i i r i 
schi di subordinazione <• 
gerarchia, senza annul la le 
il movimento della deci
sione e della d i lez ione, 
-euza cadere nell'asscin-
hlcari- i i io che è storica
mente superato ». « V i so
no momenti in cui chi d i 
rige decide, salvo poi . sp-
«baglia, a pagarne i l prez
zo ». 

Frasi espunte dalle rela
zioni dei gruppi e. ne l l 'u l 
t imo raso, dal l ' intervento 
di una razazza rhe per 
quattro anni ha condiviso 
l'esperienza ili un gruppo 
femminista. I.e stesso fonli 
aiutano a inlrav vedere co
me sj sia tentato di usci
re ila cel le strettoie che in 
modi diversi incombevano 
sia M i i r L ' P I rhe sui mo
viment i femminist i . I l la
voro, per esempio. Sono 
stale le giovanissime a la
mentare il r i tardo nel l 'e la
borazione. un fatto sinto
matico di spinte ed esigen
ze rea l i , personali (« I l la
voro non è un bene di lus
so, è un bene p i imar io » ) . 
I.o si è rivisto più a fonilo 
in questa ottica, risalendo 
nell 'analisi fino a indiv i 
duare come necessarie una 
diversa organizzazione del 
lavoro e ima sua f inal i tà 
sociale. Ma anche qu i . è 
stalo segnalato un r i tardo 
nel movimento ad adden
trarsi nelle lesgi dell 'eco
nomia per potervi contrap
porre scelte « dalla parie 
delle donne », subito, nel
l 'attual i tà. 

K Noi donne non siamo 
né partito né una fascia 
di età. come i giovani , né 
sindacalo né classo » — ha 
dello Vnloniella. di Hene-
v culo — « per «pii'sio ab
itiamo più di un interlocu
tore con cui Irattare per 
ottenere dei risultali con-
cie l i ». E' il mulo del rap-
poi lo con Ir is t i i i i / ioni . un 
rapporto dialettico — quan
te volle è sialo detto? — 
« non di conflitto, ma di 

confl i t tual i tà, paùlii a per 
entrambi gli interlocutori , 
nella reciproca autono
mia ». K' la via che è pas
sata, con i l voto. I.a r i 
chiesta di « girare al po
sitivo » la tematica fem
mini le ha percorso il ron-
gies-o e si è tradotta nel 
documento conclusivo do
ve anche il problema de l l ' 

l 'aborto è collocalo negli o-
liz.zouli più vasti della ma
ternità e del suo valore so-
ciale. « Mon bisogna sol
tanto avere la forza della 

- negazione (contro l 'aborto 
clandestino, il lavoro lie
to , la mancanza di posti, la 
stasi dei serviz i ) , ma con
quistare la dimensione di 
piogeno delle donne per 
I IU . I società a dimen- ione 
di persona ». E' un'altra 
fiase colla in un interven
to, ed arcuila nella sinte
si pol i t i ra . 

I l congresso sj è dunque 
misi i ialn con la tradizione 
di lolle del movimento fem
min i le e con le lesi e le 
lotte del movimento fem
minista (« non per copiti-
ri- le femministe — co-ì l i 
na delegala polemizzava 
con certi organi di stam
pa — ma per condurre l i
na ricerca comune che vie
ni- sminuita dalla caccia al 
folklore e ai dìsscn-i » ) . K* 
vero che è mancalo piut
tosto un rapportai si e un 
misurarsi in modo esplici
to con le ma-se. organiz
zale e no. del l 'area catto
l ica, anche >e l 'appello è 
stato rivolto a tulle le don
ne. Proprio una cattolica 
ha messo in guardia dagli 
schematismi, come quello 
di « identif icare l'esseie 
cattolica con l'essere con
servatrice ». K più di una 
delegala, riferendosi a l l ' i n 
tero a universo femmin i 
le ». ha posto l'accento sul 
rispello, di ciascuna donna 
per l 'al tra. « e rispello del
le diverse culture »: r i -pet
to da dare e da chiedere 
perché pos-a esprimersi 
quella « democrazia delle 
donne che equivale a un 
modo nuovo d i far pol i t i 
ra ». Sono tutti elementi 
sui qual i la ricerca dovrà 
procedere, insieme alle 
lotte. 

Luisa Melograni 

Replica del compagno Tato all'ori. Bubbico 

Grossolane deformazioni 
nel filmato sull'eurocomunismo 
ROMA — A proposito del 

documentano trasmesso dal 
TG I il 17 gennaio su « Kis-
singer e l'eurocomunismo >. 
e per il quale l'ufficio stam
pa del PCI ha protestato e 
lia richiesto di concordare una 
trasmissione clic ne corredila 
la faziosità. l'on. Mauro Bub
bico ha rilasciato ieri una 
dichiara/ione pubblicata dal
l'organo della DC. II Popolo. 
alla quale ha cosi replicato 
il capo dell'ufficio stampa del 
PCI. compagno Tato: 

« II jxirlamentare demo"ri-
stiano romano si rifugia die
tro la definizione di ' docu
mento" di quella trasmissione 
e — ripetendo un argomento 
adoperato dal Direttore del 
TG1. Emilio Rossi, nella let
tera di risposta alla mia pro
testa — dice appunto che in 
quanto tale quella trasmis
sione avrebbe un'oggettiva ri
sonanza e sarebbe giornalisti
camente valida. Singolare 
"documento" quello scedo dal 
TG 1: che cosa rivela? che 
cosa svela? che cosa prova? 
a quali fonti ha attinto? 

In realtà, quel documenta
rio colpisce solo perché è 
smaccatamente e violentemen 
te unilaterale, perchè alfastel
la affermazioni infondate, per
ché abbonda in allusioni misti
ficatrici. perché non informa 
ma disinforma. E' chiaro che 
anche trasmissioni del genere 
possono avere risonanza og

gettiva sulla stampa, ma que
sto le assolve forse dall'accu
sa di falso? Anche un falso 
clamoroso può suscitare echi 
e discussioni, ma non per que
sto esso si trasforma in un 
omaggio all'equilibrio, alla im
parzialità e alla verità, che 
dovrebbero essere i caratteri 
distintivi del giornalismo della 
liai-TV. che è un servizio pub
blico. 

« Con la richiesta che abbia
mo fatto non vengono messi 
in discussione il pluralismo 
interno alla Rai TV e l'auto
nomia delle testate: se ne è 
contestato l'uso fatto in quel 
caso e si è chiesto che. pro
prio in nome del pluralismo. 
venga riconosciuto il diritto i 
ai comunisti che sono stati 
"imputati", e poi giudicati e 
condannati in (non i-olonta-
ria) contumacia, di esporre le 
loro ragioni allo stesso pubbli
co che ha ascoltato le accuse. 
tanto incivili quanto gratuite. 
lanciate contro di loro. 

« Non si è fatto altro, in
somma. che chiedere il mede
simo atto riparatorio che un 
notabile democristiano napo
letano chiese, e subito otten- l 
ne. circa un anno fa. essen- j 
dosi ritenuto leso nella sua \ 
onorabilità da una precedente 
trasmissive televisiva. 

« Ha ragione l'on. Bubbico 
quando dice che è un docu
mentario fatto da americani 
per gli americani. Ma. per pri

ma cosa, mi risulta che gli 
stessi autori americani hanno 
deliberatamente scartato la 
utilizzazione di alcuni filmati 
realizzati in varie città anche 
con la nostra collaborazione. 
rivelando cosi che quella tra
smissione era stata concepita 
e attuata a scopo di propagan
da interna, per gli USA. e 
non per fornire agli spettatori 
italiani e degli altri paesi eu
ropei un quadro imparziale e 
corretto. 

€ E. poi. voglio dire che l'a
ver mandato in onda quel do
cumentario. è stato un errore 
perché è un "documento" che 
manifesta m chi lo ha realiz
zato. una disistima profonda 
per la cultura, per l'intelligen
za politica e. addirittura, per 
la conoscenza media e l'infor
mazione elementare che hanno 
gli italiani della v'ta e della 
lotta politica, nel loro paese 
e in Europa. 

e Trasmissioni di questo ge
nere fanno perdere prestigio 
alla nostra Rai-Tv. Se il re
sponsabile per il settore Rai-
Tv del partito democristiano 
se ne fosse reso conto un po' 
di più e se ne fosse ricordato 
un po' più spesso, oggi non 
si rammaricherebbe di non 
poter trasformare le trasmis
sioni giornalistiche del servi
zio pubblico radio televisivo 
in un z>mg pong di falsi e di 
smennte, di accuse e di retti
fiche ». 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Il comparno Re
nato Bastianelli è stato ricon
fermato presidente del Con
siglio regionale de:le Marche. 
hanno espresso voto favo1-''-
vole la Democrazia cristiana. 
il PSI. il PSDI, il PRI. la si 
aistra indipendente e il PCI. 

Il voto a scrutinio segreto 
(terminato ieri a tarda sera) 
ha dato il seguente esito: 37 
voti a favore. 2 schede bian 
eh», una nulla. La \0ta7i0ne 
è avvenuta dopo una seduta 

particolarmente movimentata 
e per certi \ e r s . confusa, al 
termine della quale il Ct\n-
sigl.o ha approvato all'una
nimità un documento in cui 
si da mandato al nuovo uf
ficio di presidenza di appro
fondire i temi relat.vi al fun
zionamento e al ruolo di tutti 
gli organismi co/isi^ari {as
semblea, commissioni eeep-
tera) . 

Il rinnovo della carica di 
presidente e dell'ufficio di 
presidenza è un preciso com
pito statutario, che ha coin-

Contro il terrorismo urgente un forte impegno democratico 

Funzionario della Siemens S e T z i T~rvii 

1 • u * i 1 il m%w% ne**a riforma 
colpito a Milano dalle BK nuovi intoppi 
Nicola Toma è stato raggiunto da sei proiettili - Il vile attentato sotto casa 
E' addetto ai contatti fra la direzione e i lavoratori - Mezz'ora di sciopero 

E' Renato Bastianelli: ha avuto i voti dello schieramento democratico 

Comunista riconfermato presidente 
del Consiglio regionale delle Marche 

• ciso a metà legislatura con 
| un dibattito aperto nella mag-
' gioranza a cinque per far 

compiere un salto di qualità 
all 'intesa regionale (il PCI 
è nella maggioranza, ma non 
nell'esecutivo). 

Al termine della seduta 
consiliare, il compagno Re-

i nato Bastianelli (la sua e i e 
zione è stata salutata da un 
lungo applauso dell'Assem
blea) si è detto soddisfatto 
per la rinnovata fiducia che 
tutte le forze politiche hajj-
no espresso. 

MILANO — Ancora un vile 
criminale attentato firmato 
dalle « brigate rosse ». Questa 
volta la vittima è stato l'in
gegner Nicola Toma, di 31 
anni, funzionario della Si-
t Siemens. Anche questa volta 
1 colpi sparati potevano esse
re mortali: l'ingegner Toma è 
stato raggiunto da numerosi 
proiettili (non si sa ancora 
esattamente quanti, ma sicu
ramente non meno di sei). 
alle gambe e al braccio de 
stro. Anche se è stata emessa 
una prognosi di 30 giorni, le 
condizioni di salute della vit 
tima dell 'attentato non ces
sano di destare preoccupa 
z:oni: alcune pallottole hanno 
leso le arterie e il pericolo di 
embolo è incombente. 

Il fatto è avvenuto alle 8.15 
di ieri mattina a pochi metri 
clall'nbita/ione dell'ingegner 
Toma in via (lavirato. nella 
zona della Fieia campionaria. 
Come ogni mattina Nicola 
Toma era uscito di casa e si 
avviava a piedi verso la sede 
della Sit-Siemens di pia/za 
Zavat tan che dista dalla sua 
abitazione non più di 300 
metri . Attraversata la s t rada 
l'ingegner Toma si è diretto 
verso via De Vicentt. una 
strada stretta che immette 
direttamente su pia/za Zavat-
tari . Da una « 128 » color 
v erde sono scesi due uomini 
a volto scoperto, mentre un 
terzo è rimasto alla guida. I 
due hanno raggiunto la loro 
vittima alle spalle. L'ingegner 
Toma all'ultimo momento ha 
intuito il pericolo ed ha ten
tato prima di fuggire e quin
di ha colluttato lungamente 
con 1 suoi aggressori. 

Una donna — l'unica testi
mone dell 'attentato — che-
si trovava a pochi metri, ha 
pensato in un primo momcn 
io ad una rissa, poi ha visto 
una pistola nella mano di li
no dei due uomini, che ave
vano raggiunto l'ingegnere al
le spalle. Non si esclude pe 
rò. dato il numero di colpi 
che sono stati sparati , che 
anche l'altro aggressore fosse 
armato. Le detonazioni si so 
no udite in rapidissima suc
cessione: l'ingenger Toma si 
è accasciato a terra mentre i 
due uomini correvano verso 
la * 128 » che attendeva con il 
motore acceso e che è ripar
tita immediatamente a tutta 
velocità. Soccorso all'ospeda
le San Carlo, i sanitari gli 
hanno riscontrato numerosis
sime ferite alle gambe. di cui 
alcune, con ritenzione di 
proiettile, e una al braccio 
destro. Qui la pallottola ha 
fratturato l'osso. L'ingegner 
Nicola Toma è stato portato 
in sala operatoria nel primo 
pomeriggio: l'intervento non 
ha presentato particolari 
problemi, ma 1 sanitari non 
hanno taciuto la preoccupa
zione che le ferite alle gambe 
possano provocare degli em
boli. 

Con una telefonata anoni
ma all'agenzia Ansa, una voce 
ha rivendicato la paternità 
dell 'attentato alle Brigate 
Rosse. 

L'ingegner Nicola Toma è 
il funzionario addetto alle 
« relazioni industriali » del 
repar to montaggio esterno 
che occupa 5 mila operai. La 
sua funzione, in pratica, è 
quella di mantenere i contat
ti fra il consiglio di fabbrica 
e la direzione dell'azienda, ed 
è stato proprio il consiglio di 
fabbrica della Siemens, ieri 
matt ina, appena si è diffusa 
la notizia dell 'attentato, il 
primo organismo a prendere 
posizione, proclamando mez 
z'ora di sciopero nel reparto. 
dalle 15 alle 15.30. 

In serata il comitato per
manente per la difesa del 
l'ordine repubblicano ha e 
messo un comunicato nel 
quale si esprime « piena soli
darietà all 'ingegner Nico'.a 
Toma, funzionario della Sit 
Siemens, ferito da un eom 
mando criminale delle Briga 
te Rosse >. 

< Il comitato — prosegue il 
comunicato — ha indicato 
anche nella recente assem 
bica ^on i consigli di fabbri
ca e le forze politiche e socia
li, l'esigenza di estendere e 
rafforzare la vigilanza di 
massa e l'impegno demecra 
tico contro gli attacchi ai 
singoli cittadini e lavoratori >. 

• • * 

MILANO — Strascico crimina
le per la vertenza dell'Unidal 
a poche ore dall 'accordo sul 
futuro della azienda dolciaria. 
Ieri sera un commando for
mato da due giovani e una 
ragazza, armati di pistola, ha 
fatto irruzione nello studio mi
lanese dell'avvocato Carlo De 
Vecchi, uno dei t re liquidatori 
della società L'nidal. 

I t re . dopo aver legato e 
imbavagliato le due impiega
te e la moglie dell'avvocato. 
hanno tracciato con una bom 
coletta spray la scritta « L'ni
dal : lavorare tutti, lavoro me
no ». hanno rovistato nei cas 
setti e se ne sono andati por
tando via tre registri. 

Pochi minuti dopo una tele
fonata anonima all'ANSA una 
voce femminile rivendicava 
l'incursione al sedicente grup
po « Nuclei territoriali comu
nisti » e annunciava l'invio di 
un successivo comunicato. 

L'ondata di terrorismo non ammette ritardi 
Giudizi di Pennacchini (DC) e di Pecchioni 

MILANO Il funzionario della «Sit-Siemens» in ospedale dopo l'attentato 

ROMA — I gravissimi episo 
di di questi giorni a Roma e 
in altre città, con il terrori
smo che dilaga e lo azioni 
criminali delle forze eversi
ve che si susseguono ad un 
ritmo impressionante, ripro
pongono il drammatico pio 
blema dei mezzi con cui farvi 
fronte. Innanzitutto attuando 
con rapidità e nel modo giù 
sto la riforma dei servizi di 
sicure/za. che inspiegabil
mente procede, invece con 
esasperante lente/za. Perchè'.' 

Le difficoltà indubbiamente 
ci sono. Bisogna infatti parti
re da zero. Più che di ri
strutturazioni- - lo ha rico 
nosciuto il presidente del co
mitato interparlamentare di 
controllo dei nuovi servizi se 
greti onoievole Pennacchini 
— si deve pai lare di « r em 
e propria rifondazionc ». L'as
senza di strutturo funzionali 
ti <r ha incoraggiato — ha ag 
giunto Pennacchini — 1 ne
mici dello Stato e della so
cietà determinando un vuoto 
che ha offerto comodo spa
zio di agibilità ai servizi se 
greti di altri paesi, magari 
di vedute opposte ». 

L'operazione non è quindi 
né facile uè indolori». A que
sto profondo rinnovamento. 
indicato dalla legge di rifor
ma. ci sono forze — soprat
tutto dentro i vecchi serv ì/i 
di sicurezza — che resistono 
nell'intento di conservare vec
chi poteri e mezzi dei quali 
personaggi com'è De Lorenzo 
o Miceli si sono serviti per le 
loro losche manovre contro 
le istituzioni democratiche 

Intesa fra i partiti sull'incompatibilità e il tempo pieno 

Un importante passo in avanti 
per la riforma dell'università 

Fissati alcuni confini tra l'insegnamento e le attività private o pubbliche - An
cora da approfondire la discussione sullo stato giuridico e la funzione docente 

ROMA — Un importante pas
so in avanti nella definizio
ne di un testo comune per la 
riforma dell'università è stato 
fatto l'altro ieri nel corso di 
un incontro fra i partiti del
l 'arco costituzionale. Dopo la 
convergenza su questioni di 
grande rilievo (come la pro
grammazione universitaria 
nei suoi vari aspetti) già con
seguita dal comitato ristret
to della Commissione Pubbli
ca istruzione del Senato, co
munisti. socialisti, repubbli
cani. democristiani, socialde
mocratici e liberali hanno 
raggiunto un accordo di mas
sima anche per quanto ri
guarda il pieno tempo e l'in
compatibilità. 

Aperta e approfondita è tut
tora. invece, la discussione 
sui temi dello stato giuridi
co e della funzione docente. 
Per quanto riguarda pieno 
tempo e incompatibilità, fra 
i partiti è emerso l'orienta
mento di fissare un comples
so di norme per segnare al
cuni confini tra compiti d'in
segnamento. professioni pri
vate e attività parlamentari . ! 
Quello che si è cercato di j 
tenere presente è un funzio
namento rinnovato dell'uni
versità. evitando concezioni 
punitive e guardando alle mo
tivazioni culturali e scientifi
che che rendono necessario 
affrontare d problema della 
incompatibilità. 

Definire la incompatibilità 
fra la funzione docente da 
un lato, l'attività privata, il 
rapporto di lavoro continuati

vo. le cariche pubbliche dal
l'altro. naturalmente non vuol 
dire creare una separazione 
tra l'università e la società 
nel suo insieme. Infatti, i do
centi che lo riterranno oppor
tuno potranno svolgere attivi
tà professionale e di consu
lenza stipulando apposite con
venzioni con i dipartimenti 
universitari, (quello che an
cora rimane da definire è la 
forma del compenso che do
vranno percepire i docenti e 
i non docenti che partecipe
ranno a queste at t ivi tà): il 
personale dell'università im
pegnato in incarichi pubblici 
«ivrà inoltre la possibilità di 
fare ricorso all 'aspettativa. 
Tutti coloro che non opteran
no per il pieno tempo, natu
ralmente. non potranno parte
cipare agli organi di gover
no dell'università mentre 
manterranno l'elettorato attivo 
(cioè potranno votare, ma 
non essere votati). 

L'accordo di massima ras -
giunto dai sei partiti su questi 
punti è. quindi, molto positi
vo e apre uno spiraglio im-
jwrtante per una rapida de
finizione di un testo comune 
sulla riforma dell'università. 
Uscire dal comitato ristretto 
con un testo unificato vuol 
dire dare un colpo di acce
leratore al dibattito parla
mentare. accorciando cosi i 
tempi dell'approvazione della 
legge. Non si può inoltre di
menticare che in passato. 
proprio intorno a problemi co
me i"incompatib;htà e il pie
no tempo è sempre naufra

gato ogni tentativo di ri
forma. 

Martedì prossimo, comun
que PCI. PSI. DC. PRI. PSDI 
PLI riprenderanno gli incon
tri sugli altri punti. Ancora 
aperta è anche la discussio
ne su come organizzare una 
programmazione nei diparti
menti che rompa la vecchia 
pratica individualistica della 
cattedra senza però mettere a 
repentaglio l'assoluta libertà 
di insegnamento e di ricerca 
dei singoli docenti, ed anche 
evitando che questo sia l'a
libi per affossare ogni legge 
di riforma. 

Un altro punto che dovrà 
essere definito è quello rela
tivo allo stato giuridico. Per 
il PCI la riorganizzazione del 
personale docente deve avve
nire sulla base di un ruolo 
unitario organizzato in due 
fasce e salvando il principio. 
dell'unicità della funzione do 
cente. 

La linea che i comunisti 
portano avanti coglie il conte
nuto positivo dell 'accordo sin
dacati governo e si pone l'o
biettivo di salvaguardare Io 
studio e il lavoro di quanti 
operano nell 'università: nello 
stesso tempo si tratta di evi
tare misure che. con il pre 
te^to della dequalificaz.'one 
dei docenti, possano reintro 
durre soluzioni vecchie, sep
pure oggi riproposte in for
ma nuova. Proprio una so
luzione efficace del p roblema 
del reclutamento e della qua-
hficazione del corpo docente 
è stata anzi una preoccupa-

, zione costante del PCI. posta 
all'attenzione delle altre for
ze politiche. 

Tuttavia l'accordo sindaca
ti-governo incontra molte re
sistenze: cosi come continua
mente riaffiorano posizioni 
tendenti a concepire la solu
zione dello .stato giuridico co
me soddisfazione di istanze 
settoriali senza un processo 
di rinnovamento complessivo. 
Per quanto riguarda la pro
grammazione. mentre è sta
to raggiunto un accordo su 

| come organizzare le sedi, eli 
i organici, gli strumenti della 
I programmazione < consiglio 
I nazionale universitario e con-
* sigli regionali universitari). 
J c'è ancora da definire il pro-
t blema relativo agli accessi. 

! Nuccio Ciconte 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di oggi mercoledì 25 gennaio 
alle ore 17,30 sin dall'inizio. 

La riunione dei responsabili 
•cuoia delle federazioni e dei 
comitati regionali fissala per il 
2 febbraio è rinviata al 3 feb
braio, alle ore 9. presso la 
sede della Direzione. 

i I 

A tutte le Federazioni 
Tutte le federazioni sono pre
gate di trasmettere alta sezione 
centrale di organizzazione, tra
mite i Cft, i dati aggiornati del 
tesseramento 1978 entro la 
giornata di GIOVEDÌ' 26 GEN
NAIO. 

Grave decisione in una scuola di Lula 

Ritirato un libro 
sulla Resistenza 

NUORO — «Dalla Resi
stenza ad oggi >. un libro 
curato da Ferruccio Parr i 
e d.stribuito in molte scuo
le in occasione del tren
tennale della Resistenza, è 
stato ritirato da una seuo 
'a elementare su dispos;-
z.one del direttore d.datti 
co perché « al di sopra 
di-lìa capacita di l o m p a n -
s one degli studenti ». Il 
grave fatto è accaduto a 
Lula. un paese dell'alto 
nuorese con poco più d. 
duemila abitanti. 

Secondo quanto si è ari 
preso, il libro era stato di
stribuito l'anno seor.so alla 
scuola media, ma ne erano 
r .maste alcune copie. La 
Amministrazione comunale 
(la maggioranza è di s ni-
s t ra . e il sindaco è comu

nista) ha decido di distri-
bj .r lo quest 'anno, insieme 
ad un libro sul ;a Costitu
zione. alle cla^s: quarta e 
quinta delle elementari. 

Nei giorni scorsi, un in
segnante. pare simpatizzan
te di destra, avrebbe però 
manifestato d.ibbi sull'u '. 
ta del libro per la formar.: > 
ne degli alunni. Il direttore 
d.dattico ha quindi fatto 
n t . ra rc :1 volume, soste 
r.endo che era stato distri
buito «enza il suo permes 
so. Ali'ammmistraz.one co 
mimale avrebbe, moitre. 
spiegato che gli insegnan 
ti avevano concordato che 
il l.bro non era « compren
sibile » per gì: alunni. 

Il Consiglio comunale di 
Lula esaminerà in questi 
giorni la grave vicenda. 

Concessa dai Consigli comunale e provinciale 

Cittadinanza di Parma 
a democratici cileni 

Telegramma inviato dal compagno Berlinguer 

PARMA — Ieri sera nel corso 
di una grande manifestazione 
popolare al Palazzo dello 
Sport, durante la riunione 
congiunta dei Consigli comu 
naie e provinciale, presenti ; 

Sindaci di tutti i comuni del
la provincia e i rapprc^entan 
ti dei partiti democratici, è 
stata conferita la c.ttadmanza 
onoraria di Parma al'a vedo 
va di Allendc. Hortensia Bussi. 
al presidente della DC cilena 
Bernardo Leighton. al segre 
tario del partito comunista del 
Cile Luis Corvalan. 

In questa occasione, il com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI ha 
inviato all'Assessorato al de
centramento del Comune di 
Parma questo telegramma: 

€ Invio con animo commosso 

1 et piena adesione il saluto dei 
comunisti italiani et m:o per-

I sonale alla solenne manife-
; stazione con la quale Parma 
I concede la cittadinanza ono 
I r a n a a Hortensia AKende. a 
! Luis Corvalan et Bernard 
' Leighton. compiendo «n gesto 
i <h? onora una citta la quale 

tanto ha dato et da alla lotta 
j per la libertà et ia democra

zia nel nostro Paese et in 
tutto il mondo. Unisco l'augu 

I rio et l'impegno a ulterior
mente operare, con la p.ù 

i larga visione unitaria, per il 
ristabilimento della d^mocra-

i zia in Cile, et perché gli espo 
nenti che voi oggi onorate, et 

I tutti i patrioti cileni costretti 
ad un doloroso esilio, possano 
al più presto ritornare nella 
loro Patria restituita a con
dizioni di libertà >. 

dello Stato. Queste resistenze 
vanno affrontate con fermez
za e stroncate. 

Ci sono pvrò anche delle re 
sponsabilità politiche, del go
verno e della IX': che non 
possono essere taciute. La cri
si, aperta solo pochi giorni fa, 
non può essere invocata a 
pretesto dei gravi ritardi nel
l'attuazione della leggv di ri
forma. Si sono infatti lascia
ti passare quasi cinque me
si prima di nominare i capi 
del SISMI e del SISDE e del 
segretario generale del 
CKSIS. l'organismo destinato 
a coordinarne l'attività. Ed 
ora che h> principali nomine 
sono itate fatte, come si prò" 
code? Che tipo di rapporto 
si è instaurato, m questa p n 
ma fase di attuazione della 
riforma, che dovrà essere 
completata entro la prima 
metà di maggio, fra loro e ì 
dirigenti del SID e dell'SdS? 

La nomina di un generale 
dei carabinieri alla testa del 
SISDE ha suscitato un certo 
malcontento nella polizia, che 
avrebbe preferito un proprio 
uomo. C'è ancora chi ricorda 
le resistenze frapposti' dal
l'Arma (e dalla C.dF) alla ri 
chiesta di collaborazione con 
l'Ispettorato dello Antiterro 
risiilo, padre putativo dcll'at 
tuale Servizio di sicurezza che 
fa capo alla P S. Tenendo 
conto di tutto ciò e di vecchi 
antagonismi purtroppo duri a 
morire, conii; si intende favo
rire l'utilizzazione piena, nel 
nuovo servizio di sicurezza in 
terno, del SdS? Ancora. Co
me viene attuata l'indicazio 
ne. contenuta nella legge di 
riforma, secondo cui « non 
possono appartenere ai ser
vizi di sicurezza e al Comita
to fhe ne coordina l'attività 
persone che. per comporta
menti od azioni eversive nei 
confronti delle istituzioni de
mocratiche, non diano sicuro 
affidamento di scrupolosa fe
deltà ai valori della Costitu
zione repubblicana e antifa
scista *!' 

E ' bene ricordare che 11 
personale dei due nuovi ser
vizi segreti dovrà essere asso
lutamente* indipendente daile 
Forze armate e dalla Poli
zia e svincolato completamen
te dalle vecchie gerarchie. 
Anche i capi del SISDE e 
del SISMI debbono sentirsi 
del tutto autonomi rispetto 
agli organismi di origini', do
vendo ris|*ondere direttamen
te del loro operato ai mini
stri dell'Interno e della Di
fesa. Non piccoli ritocchi. 
dunque. 

Dobbiamo però constatare 
che siamo ben lungi da que
sto obiettivo. Le inadvmpien-
ze del governo sono tante e 
macroscopiche. Alcuni esem
pi. Si è nominato il segreta
rio generale del CESlS ma 
non si è stabilito chi dovrà 
presiederlo, e non ci risulta 
che il presidente del Consi
glio abbia ancora provveduto 
alla composizione elei Comita
to. né che i ministri della Di
fesa e dell'Interno abbiano 
definito l'ordinamento del 
SISMI e del SISDE e che sia 
stata fissata la consistenza 
organica dei nuovi servizi. 

Un'altra questione delicata 
è quella del finanziamento. 
La legge di riforma stabili
sce che le spese sono iscrit
te in « apposita rubrica da 
istituirsi nello stato di previ
sione della spesa del mini
stero del Tesoro >> e che le 
somme da assegnare ai due 
nuovi servizi e ai CESIS per 
le spese di organizzazione, di 
funzionamento e riservate. 
* vengono iscritte rispettiva
mente nello stato di previsio
ne della spva della presi
denza del Consiglio e dei mi
nisteri della Difesa e dell'In
terno ». Si è pro\ veduto e 
come? 

Un ruolo importante, spe-
cialmcnt'o nella fase di avvio 
della riforma, spetta al Co-
m.tato intcrmin.steriale che 
si è riun.to qualche settima
na fa ed lia nominato due 
« comitati di s tudio» per la 
attuazione della legge. Da al
lora non si è saputo più 
nulla. 

Difficoltà, anche per la 
mancanza di un regolamento 
t h e u t regoli l'attività, ne in
contra anche il Comitato in
terparlamentare di controllo 
sull'attività dei nuovi servizi 
di sicurezza, convocato per 
l 'esame di alcuni problemi 
connessi con la riforma. 

e 7/ Comitato di controllo 
— ci dice il compagno Ugo 
Pecchioh che fa parte della 
pres.dcnza — deve essere 
mes^o nelle condizioni di po
ter esercitare subito le sue 
funzioni. Son si può attende
re che :l SISMI e il SISDE 
entrino definitivamente in fun
zione. Son c'è tempo da per
dere. IM ristrutturazione dei 
servizi segreti — forse è più 
giusto dire la loro rifonda-
zione. come ha osservato giu
stamente il presidente Pen
nacchini — è urgentissima 
ed essenziale per fronteggiare 
la grave minaccia eversiva e 
terroristica >. Questo è. infat
ti. il \ e ro nodo da scioglier». 

Sergio Ptrdera 
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